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Abstract: 
La lezione partirà da una lettura di A rebours (1884) di J.-K. 
Huysmans che cercherà  di evidenziarne   aspetti  sia narratologici 
che tematici. Per quanto riguarda i primi,  (fin da Mimesis di 
Auerbach, più di recente in The Novel Essay di Ercolino), si è messo 
in evidenza come  in A rebours   il flusso ininterrotto delle 
riflessioni del protagonista des Esseintes congeli la narrazione e 
arresti l’intrigo. Per i secondi, si insisterà soprattutto sulla 
rappresentazione degli oggetti e sull'articolazione della spazio: 
l’autoreclusione di des Esseintes a Fontenay, fuori Parigi, comporta 
un eremitaggio utopico. Il sogno a occhi aperti del protagonista 
permette (tramite l’immaginazione  e grazie alla reclusione) 
itinerari illimitati. Ma a potenziare l’immaginazione  sono gli 
oggetti industriali e tecnologici emblemi della civiltà industriale da 
cui il protagonista intende separarsi. Da ciò le "parentele" e le 
comparazioni all'indietro  con il capitano Nemo di Verne, in avanti 
con il Futurismo.  Dunque, se nella tradizione simbolista e già in 
Baudelaire nel poema in prosa La camera doppia,  la stanza chiusa 
garantisce il sogno,  si mostrerà come in A rebours  la fuga onirica 
sia precocemente  (e ambiguamente) garantita dall'alta tecnologia e 
dalla simulazione automatica. 
 
La seconda parte del seminario riguarderà gli strumenti critici 
utilizzabili per  il  tema dell’oggetto  tecnologico. Si darà conto 
soprattutto della ricerca di Francesco Orlando sulla rappresentazione 
letteraria degli oggetti non funzionali in dialogo contrastivo con 
Feticci di Massimo  Fusillo. Nel romanzo francese infatti l'oggetto 
non funzionale estetizzante (oggetti ecclesiastici rifunzionalizzati, 
libri preziosi, tappeti, profumi, gioielli) coesiste con oggetti 
dotati di un  massimo di funzionalità (vaporizzatori e pesci 
meccanici) e  con archeologie industriali paradossalmente feticizzate. 
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